
Il Consiglio comunale di 
Manta, nella seduta di mer-
coledì 30 marzo ha approva-
to con i soli voti dell’Unione 
popolare mantese un ordine 
del giorno contro il disegno 
di legge sottoscritto da 25 
senatori di Alleanza nazionale 
e da uno dell’Udc per il rico-
noscimento della qualifica di 
«militari belligeranti» a coloro 
che prestarono servizio para-
militare, dal 1943 al 1945, 
nell’esercito della Repubblica 
sociale italiana (Rsi), meglio 
conosciuta come “Repubblica 
di Salò”.

La proposta di ordine del 
giorno, presentata dall’Unio-
ne popolare mantese non ha 
trovato il consenso della mi-
noranza consigliare che, anzi, 

ha abbandonato l’aula prima 
della lettura e della discussio-
ne e dopo la lettura da parte 
del capogruppo architetto 
Mario Guasti di un brano di 
Alessandro Baricco.

Guasti ha affermato che 
non si deve ritornare su cose 
accadute oltre 60 anni fa la-
sciando che sia la Storia a dare 
un giudizio su quei fatti.

Al gruppo di maggioranza 
è parso invece importante 
contrastare questo disegno di 
legge perché non ritiene giusto 
che venga di fatto attribuita al 
governo della Repubblica di 
Salò una legittimazione al 
pari del governo dell’allora 
Regno d’Italia presieduto dal 
maresciallo Badoglio, guida-
to dal Comitato di liberazione 

nazionale e sostenuto dalle 
forze angloamericane.

Come giustamente ha so-
stenuto l’Istituto storico della 
Resistenza e della società 
contemporanea per Cuneo 
e provincia «la lotta contro 
questa proposta di legge non 
riguarda il passato, ma il pre-
sente e il futuro».

Continua Livio Berardo, 
presidente dell’Istituto storico 
della Resistenza: «L’unità e 
l’indipendenza dell’Italia, la 
Costituzione repubblicana e i 
valori che la animano sono il 
frutto dell’antifascismo, della 
resistenza umana, politica e 
culturale di coloro che soffri-
rono il carcere e il confino; del 
sacrificio di Gobetti, Matteotti, 
Amendola, don Minzoni, dei 

fratelli Rosselli, di chi a Rodi e 
a Cefalonia combatté contro 
le truppe naziste, e non al loro 
fianco, di quanti nella guerra 
partigiana e di liberazione 
nazionale e nel rinato esercito 
italiano combatterono per 20 
mesi contro l’occupante nazista 
e contro i suoi servi di Salò. Di 
tutti coloro, in definitiva, che si 
schierarono contro e non con 
la Repubblica Sociale Italiana. 
Se l’Italia dovesse smarrire 
questa memoria perderebbe 
il fondamento della sua co-
scienza civile e nazionale».

Angelo Giusiano
sindaco di Manta

Tutti gli anni per meglio 
comprendere gli avvenimenti 
che hanno costituito la pagina 
dolorosa della seconda guerra 
mondiale, con il dramma dei 
campi di concentramento e con 
la riscossa della lotta di libera-
zione, i ragazzi delle classi terze 

della scuola media incontrano 
delle persone che, per aver 
vissuto quei terribili momenti, 
costituiscono una preziosa te-
stimonianza diretta, quindi più 
sentita ed efficace.

Insieme agli ex partigiani di 
Manta, che sono sempre presen-
ti con la loro esperienza, il 19 
aprile prossimo, il protagonista 
dell’incontro sarà il signor Isacco 
Levi, abitante a Moretta ma resi-
dente in gioventù a Saluzzo.

Il signor Levi racconterà av-
venimenti di vita e di lotta parti-

giana cui ha preso parte in valle 
Varaita, illustrerà le persecuzioni 
da lui subite in quanto ebreo a 
cominciare dall’espulsione dalla 
scuola in seguito alla promul-
gazione delle leggi razziali nel 
1938 e parlerà dei suoi fami-
gliari, tutti deportati nel campo 
di sterminio di Auschwitz da cui 
nessuno di loro fece più ritorno. 
Il signor Levi da molti anni si im-
pegna a tramandare la memoria 
di ciò che è stato, soprattutto ai 
giovani, incontrando ogni anno 
moltissimi studenti. Ed è proprio 

pensando a loro che ha scritto il 
libro, in corso di stampa “I Levi 
di Via Spielberg a Saluzzo” che 
reca come sottotitolo “un inse-
gnamento ai miei nipoti e a tutti 
i giovani”.

Il comune di Manta, con un 
seppur piccolo contributo, ha 
reso possibile la pubblicazione 
di questo lavoro che sarà pre-
sentato anche nel nostro paese 
il prossimo mese di maggio, in 
data ancora da stabilire.

Rosalba Pasero
assessore alla Pubblica Istruzione
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«NON ERANO BELLIGERANTI, MA FASCISTI»
IL CONSIGLIO COMUNALE DICE NO AL DISEGNO DI LEGGE CHE RIABILITA LA REPUBBLICA DI SALÒ

RESISTENZA E LIBERAZIONE SPIEGATE AI RAGAZZI

Il testo dell'ordine del
giorno in seconda pagina
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Ecco il testo dell'ordine del 
giorno approvato dal Consi-
glio Comunale nella seduta 
del 30 marzo scorso.

«Il Consiglio comunale di 
Manta

Vista la presentazione al 
Senato della Repubblica di un 
disegno di legge, d’iniziativa 
parlamentare (S. 2244) per il 
riconoscimento della qualifica 
di militari belligeranti a quanti 
prestarono servizio paramilita-
re dal 1943 al 1945 nell’eser-
cito della Repubblica Sociale 
Italiana (Rsi);

Considerato che la rela-
zione al disegno di legge si 
richiama integralmente ad 
una sentenza del Tribunale 
Militare del 26.4.1954 nella 
quale, in contrasto con la 
giurisprudenza dominante 
e la legislazione vigente, si 
afferma che la legislazione 
italiana postfascista non ha 
sotto il profilo del diritto in-
ternazionale alcuna veste e 
alcuna autorità”; che “i parti-
giani non erano belligeranti” 
(ciò in contrasto con ripetute 
sentenze della Corte di Cas-
sazione, che considerano le 
formazioni partigiane come 
appartenenti alle forze arma-
te italiane); e si riconosce la 
natura di belligeranti a coloro 
che hanno combattuto nelle 
file della Repubblica di Salò;

Cons idera to  che ta le 
disegno configura di fatto 
una legittimazione della Re-
pubblica di Salò, in realtà 

emanazione del terzo Reich, 
priva di mandato popolare 
e mai riconosciuta dal diritto 
internazionale, contrapposta 
al legittimo Regno del Sud;

Considerato il tributo pa-
gato dall’Italia durante il re-
gime fascista, la guerra d’ag-
gressione da esso sferrata, le 
atrocità compiute da questo 
insieme all’alleato nazista;

Ricordate, in particolare, 
le atrocità e le aberrazioni ef-
fettuate da tale regime dopo 
l’armistizio dell’8 settembre 
1943 quando esso assunse la 
denominazione di Repubblica 
Sociale Italiana;

Considerato altresì il va-
lore fondante della nostra 
Repubblica dell’antifascismo 
che permea e penetra la 
nostra Carta costituzionale 
e i principi di pace, libertà e 

democrazia di cui l’Italia ha 
saputo essere testimone e pro-
tagonista dopo la caduta del 
regime dittatoriale fascista;

Ricordato altresì che le cit-
tà della Provincia di Cuneo si 
sono distinte per l’eroica lotta 
di resistenza al nazifascismo e 
per il contributo alla propria 
Liberazione;

Ricordato che questo Co-
mune fa parte dell’Istituto 
Storico della Resistenza della 
Provincia di Cuneo in qualità 
di socio;

Visto peraltro il ricorrere in 
questo anno del sessantesimo 
anniversario della Liberazione 
del paese dal nazifascismo ad 
opera delle truppe angloa-
mericane e del movimento 
di resistenza che diede vita 
al Comitato di Liberazione 
Nazionale;

Non condividendo la vo-
lontà politica di quanti agisco-
no nell’intento di rimuovere la 
memoria della Liberazione, 
per esempio sacrificando i 
fondi per le associazioni par-
tigiane, e ridando legittimità 
al regime fascista attraverso 
una falsa opera di “pacifica-
zione nazionale” che mette 
sullo stesso piano partigiani 
e repubblichini;

Ricordato infine che a tut-
t’oggi non è stato concesso 
alcun riconoscimento o ri-
cordo da parte dello Stato a 
coloro i quali militarono nelle 
brigate partigiane;

Considerato infine che, il 
disegno di legge in questione 
si trova in conflitto insanabile 
con l’ordinamento giuridico 
vigente in Italia, con il diritto 
internazionale, con la stessa 
Costituzione e con la verità 
storica; 

chiede al Sindaco
Di attivarsi presso il gover-

no nazionale ed il parlamento 
per impedire che il disegno di 
legge sopra esposto abbia un 
iter positivo;

Di sensibilizzare e mobilita-
re le forse politiche, sociali e 
associative della città perché 
manifestino contro tale dise-
gno di legge e si facciano 
promotrici di un appello in 
tal senso al Presidente della 
Repubblica, che è e rimane il 
depositario della salvaguardia 
dei valori della Repubblica 
stessa nata dall’antifascismo;

Di contribuire con iniziative 
e manifestazioni al manteni-
mento di una memoria attiva 
della Liberazione, al fine che 
non possa essere miscono-
sciuto il suo valore fondante 
per la libertà e la democrazia 
dell’Italia;

Di pubblicare sulla home 
page del Comune il testo della 
presente risoluzione;

impegna il Sindaco
A farsi portatore presso 

la Provincia di Cuneo e la 
Regione Piemonte di questa 
iniziativa per sensibilizzare le 
stesse ad intervenire e pren-
dere posizione.»

«NON ERANO BELLIGERANTI, MA FASCISTI»

La Repubblica sociale italiana - più nota come Repubblica 
di Salò - dalla località del lago di Garda dove si trovavano 
alcuni ministeri - venne instaurata il 23 settembre 1945 da 
Benito Mussolini (da poco liberato da un gruppo di para-
cadutisti germanici, calatisi sul Gran Sasso dove era tenuto 
prigioniero).

Si trattava in realtà di uno spettrale governo fantoccio, 
completamente disistimato dagli stessi tedeschi, i quali, fra 
l’altro, gli sottrassero anche formalmente ogni sovranità sul 
Trentino e sulla Venezia Giulia.

Durante il periodo della Repubblica di Salò il dispotismo 
nazifascista si fece sempre più disumano e crudele.

LA "REPUBBLICA
DI SALÒ", COS'ERA

Comune di Manta - Associazione Partigiani - Gruppo Alpini

60° ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE
Programma delle manifestazioni

Domenica 24 Aprile
ore 10.30 Ritrovo in Piazza Mazzini

Corteo al cippo che ricorda i martiri mantesi
ore 11.00 Santa Messa

ore 11.45 Corteo al monumento ai caduti in Piazza del Popolo 
ricordo e commemorazione

Partecipano alcuni ragazzi delle due classi terza della scuola media che presenteranno un 
loro lavoro sull'argomento redatto per l'occasione

Al termine piccolo rinfresco.
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Le Piccole e Medie Imprese 
che intendono aumentare 
la propria visibilità tramite la 
realizzazione di un sito Internet 
oppure partecipando a fiere 
di settore, hanno diritto ad un 
contributo del 50% a fondo 
perduto.

 L’Associazione Nazionale 
Piccoli Comuni Italiani offre 
una consulenza gratuita a do-
micilio per chi volesse sfruttare 
tale opportunità.

L’Ufficio Commercio ha 
provveduto ad avvisare gli 
interessati in base agli elenchi 
forniti dalla Camera di Com-
mercio e visti gli atti di ufficio.

Le imprese che non hanno 
ricevuto l’avviso, possono 
contattare l’Ufficio Commercio 
(signora Giuliano - tel.0175-
750457 - dal lunedì al sabato 
dalle ore 9 alle ore 11), a 
disposizione per ogni chiari-
mento.

Nel mese di maggio verran-
no aperte le iscrizioni al ser-
vizio di scuolabus per l’anno 
scolastico 2004/2005.

I moduli verranno distri-
buiti nelle classi delle scuole 
elementari, delle scuole medie 
e ai bambini dell’ultimo anno 
della scuola materna.

Le tariffe non varieranno 
rispetto allo scorso anno e 
ammontano a:
•	 solo mattino euro 155

•	 mattino e 1 pomeriggio euro 
171

•	 mattino e 2 pomeriggi euro 
181

•	 1 corsa giornaliera (solo 
una euro 104

andata o solo un ritorno)
Vista la variazione dell’ora-

rio nella scuola elementare, 
attuata lo scorso anno scolasti-
co, il servizio pomeridiano del-
lo scuolabus verrà attivato con 
un minimo di dieci iscritti.

Il Consiglio Comunale in 
data 21 febbraio 2005ha ap-
provato la bozza di convenzio-
ne per l’affidamento della nuova 
gestione degli impianti sportivi, 
in base alla quale poi il Fun-
zionario incaricato ha affidato 
la gestione vera e propria al 
Consorzio di Cooperative So-
ciali Nuovi Orizzonti. I principi 
ispiratori che sono stati alla base 
della bozza di convenzione sti-
lata dall’Assessorato allo sport 
e poi approvata dal gruppo di 
Maggioranza nel Consiglio co-
munale sono stati quattro, che 
brevemente si possono riassu-
mere in:
1.	 che gli impianti continuasse-

ro ad avere una caratteristi-
ca di impianti pubblici e non 
diventassero la sede privata 
di qualche club, seppur la 
gestione dovrà garantire dei 
validi servizi agli usufruitori 
della struttura. 

2.	 che le società mantesi 
fossero in pieno tutelate 
ed avessero precedenza e 
vantaggi, anche economici, 
con riduzioni considerevoli 
delle tariffe orarie, e la ri-
serva di un certo numero 
di ore per allenamenti e 
partite con precedenza su 
altri utilizzi della struttura 
stessa.

3.	 che tutte le società sportive 
mantesi fossero in egual mi-
sura tutelate nelle loro fun-
zioni e nei loro spazi vitali, 
senza che nessuna prevari-
casse sulle altre,  oltre una 
tutela per  l’eventuale quan-
to auspicato utilizzo da parte 
delle scuole del costruendo 
e ormai in fase di ultimazio-
ne, palazzetto polivalente, 
magari a partire dal prossi-
mo anno scolastico.

4.	 che venissero ridotti al mi-
nimo se non eliminati gli 
eventuali sprechi e soprat-
tutto che il Comune non 
avesse più a pagare danni 
per danneggiamenti alla 
struttura, causati dagli uti-
lizzatori, cosa successa più 
volte in passato e che non è 
assolutamente giusta soprat-
tutto nei confronti dei cittadi-
ni che ci hanno incaricati di 
amministrare la cosa pubbli-
ca. Infatti non deve essere la 
comunità a pagare i danni 
causati volontariamente da 
pochi, non è questo e non 
deve essere questo lo spirito 
dello sport. Lo sport sin dal-
l’antichità classica è sempre 
stato nel suo concetto più 
nobile  oltre attività fisica 
anche e soprattutto  discipli-
na e educazione.

Tutto questo ha comportato 
necessariamente la necessità di 
alcune nuove regole di impegno 
di rispetto della struttura da parte 
degli usufruitori, e tutte le novità 
hanno bisogno di un momento 
di assestamento, ma pian piano 
sicuramente tutto comincerà a 
funzionare per il meglio e tutti 
ne avranno dei vantaggi.

Per intanto il Comune con 
uno sforzo economico non 
da poco, ha risistemato in-
ternamente la struttura degli 
spogliatoi sostituendo le cose 
danneggiate e ritinteggiando, 
ha provveduto ad una grossa 
pulizia della struttura interna ed 
esterna, ha spostato il campo 
da beach volley, creandone due 
nuovi sul lato anteriore al bar 
e al palazzetto, (ex campetto in 
cemento) e sta ultimando oltre 
al nuovo palazzetto, anche la 
realizzazione di uno spazio per 
l’allenamento delle squadre di 
calcio e il campetto da calcetto, 
oltre una grossa pulizia di tutta 
la struttura dalle foglie e rimasu-
gli vari dei cantieri, grazie anche 
all’intervento di alcuni volontari 
dell’AIB, sempre disponibili, a 
cui va il nostro grazie.

Per concludere, la nuova ge-
stione sta muovendo i primi pas-
si, e farà probabilmente un festa 
di inaugurazione a fine Aprile.

La struttura pertanto sarà ora 
dotata oltre che del campo da 
Calcio, del campetto da calcetto 
e di un area di allenamento per 
il calcio, di tre campi da tennis 
uno in sintetico e due in terra, 
di due campi da bich-volley e a 
brevissimo del palazzetto poli-
valente utilizzabile per Pallavo-
lo, mini-basket, tennis coperto, 
calcetto, oltre la più tradizionale 
atletica e ginnastica; ad integra-
zione e completamento del tutto 
il rinnovato punto bar, di libero 
accesso a tutti. 

Mi auguro che la struttura 
nella sua nuova impostazione 
possa diventare un punto im-
portante della vita sportiva ma 
anche sociale di Manta; invito 
pertanto tutti a frequentarla, 
nel giusto rispetto delle regole, 
e sicuramente i gestori saranno 
ben lieti di accogliere chiunque 
abbia voglia di fare sport o an-
che solo di assistere ad attività 
agonistiche o voglia comunque 
passare un’ora all’aria libera in 
mezzo alla campagna, goden-
do di una struttura che è di tutti 
e che tale faremo in modo che 
resti anche grazie al fatto che 
speriamo siano in molti a fre-
quentarla.

Giovanni Quaglia
assessore allo Sport

IMPIANTI SPORTIVI, NUOVA GESTIONE
LA CONVENZIONE NE TUTELA LA CARATTERISTICA PUBBLICA

FINANZIAMENTI A PICCOLE
E MEDIE IMPRESE

ISCRIZIONI
ALLO SCUOLABUS



MantaOggi4

Quest’anno, per la prima 
volta, grazie al contributo e 
alla collaborazione dell’Am-
ministrazione comunale, gli 
alunni delle classi quarte e 
quinte hanno potuto parte-
cipare ad un corso di nuoto 
della durata di sei lezioni 
presso la piscina comunale 
di Saluzzo.

Le lezioni ormai terminate 
per le classi quinte e tuttora 
in corso per le classi quarte, 
si sono svolte con grande par-
tecipazione d entusiasmo da 
parte di tutti i bambini. 

Anche quelli più “timorosi” 
alla fine si sono lanciati in ac-
qua sollecitati dagli insegnanti 
e dalle gioiose grida dei com-
pagni.

Questa bella esperienza 

ha avuto il suo momento for-
te nella giornata di mercoledì 
16 marzo, in cui si è svolto 
lo “Staffettone”: fase non 
competitiva a squadre, che 
coinvolge tutta la scuola del 
saluzzese.

Insegnanti e bambini rin-
graziano il comune che ha 
reso possibile questa bellissi-
ma esperienza e si augurano 
che possa essere ripetuta il 
prossimo anno.

Un grande “grazie” va’an-
che al signor Gianpiero Fina, 
autista del pulmino, il quale 
ci ha sempre accompagnati 
e ha sopportato con pazien-
za i nostri cori, non sempre 
intonati.

Insegnanti e allievi 
delle classi IV e V

SEI LEZIONI DI NUOTO IN PISCINA

Attività scolastiche

PER VINCERE TUTTE 
LE PAURE...

Nel mese di febbraio abbia-
mo parlato spesso delle nostre 
paure.

Per prima cosa abbiamo let-
to la poesia “Nella casa della 
paura” e abbiamo capito che 
la paura trasforma la realtà 
che ci circonda, poi la maestra 
ci ha consegnato un foglietto sul 
quale abbiamo scritto e illustrato 
le nostre paure.

Abbiamo riportato le paure in 
un grafico e partendo da questa 
indagine abbiamo suddiviso le 
nostre paure in reali e fantasti-
che anche con l’aiuto di alcuni 
brani che parlavano di bambini 
come noi: Pietro aveva paura 
del buio, Manu delle analisi 
del sangue e Sara del mostro 
di ferro, cioè del trapano del 
dentista.

Dragoncello, invece, è il pro-
tagonista di un divertentissimo 
racconto: è un piccolo mostro 
che, pensate un po’, ha paura 
dei bambini!

Molti di noi hanno paura 
di qualche animale, piccolo o 

grande che sia, ma attraverso 
una filastrocca abbiamo capito 
che non ci sono animali cattivi: il 
leone è solo un gatto capellone 
e il rinoceronte non è che una 
mucca con il corno in fronte…

Parlando con i nostri genitori 
abbiamo scoperto che anche le 
mamme e i papà hanno paura 
di qualcosa!

Alla fine ognuno di noi ha 
comunicato alla classe le sue 
personali strategie per supera-
re le paure (c’è chi chiama la 
mamma, chi va nel lettone, chi 
cerca di convincersi che “non 
c’è niente”, chi pensa ad una 
filastrocca scacciapaura e persi-
no chi si prepara uno spuntino!) 
e in conclusione, nel caso tutte 
le strategie non funzionassero, 
abbiamo chiuso tutte le pau-
re in un sacco e le abbiamo 
riciclate…e sapete cosa sono 
diventate?

Dei bellissimi sogni!

I bambini delle classi 
seconda elementare

LA "FESTA
DELLA 
MUSICA"

Ferve intensamente l’attivi-
tà nei laboratori di informa-
tica, musica e teatro della 
scuola elementare, dove i 
bambini stanno lavorando 
per preparare l’allestimento 
di una “Festa della musica” e 
di una rappresentazione tea-
trale, avente come soggetto 
due giovani molto famosi, un 
tal Renzo Tramaglino e una 
certa Lucia.

Che si tratti del “Promessi 
Sposi”?

La cosa incuriosisce al-
quanto, anche perché intorno 
al gruppo di alunni-attori si 
aggirano alcuni individui che 
potrebbero appartenere alla 
“specie dei genitori”.

Vorranno anche loro salire 
sul palco?

Staremo a vedere.
Classi quarta e quinta
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Attività scolastiche

ABBINATA ALLE "GIORNATE FAI DI PRIMAVERA"

"MANTA DA SCOPRIRE", UN GRANDE SUCCESSO
Il 19 e 20 marzo scorsi han-

no avuto luogo le “Giornate 
FAI di Primavera” giunte alla 
tredicesima edizione. Nell’oc-
casione il Fondo Ambiente 
Italiane apre le porte di molti 
monumenti, normalmente 
non visitabili e permette l’in-
gresso gratuito in tutte le sue 
proprietà.

Ciò vale anche quindi per il 
castello di Manta e l’annessa 
chiesa antica parrocchiale, che 
attirano ogni anno un gran nu-
mero di persone.

Terminata la visita gui-
data, però, di norma questi 
turisti scendono dalla collina 
e lasciano subito il nostro 
comune.

Quest’anno, per domenica 
20 marzo, gli assessorati al 
turismo alla cultura, hanno 
promosso l’iniziativa intitolata 
“Manta da scoprire” per indur-
re la gente a soffermarsi lungo 
le strade del paese “con oc-
chio attento e passo tranquillo” 
per conoscere angoli caratteri-
stici, chiese, monumenti, altre 
testimonianze di interessante 
valore storico e artistico.

Suggerimento accolto da 
centinaia di persone che, gui-
dati da un percorso tracciato 
su un apposito depliant, han-
no passeggiato per Manta tra 
Santa Maria del Monastero, la 
chiesa parrocchiale, l’arco di 
San Giorgio, la torre dell’oro-

logio, (‘el ciochè d’le ronssè), 
la chiesa e il mulino di San 
Rocco e molti di loro si sono 
spinti sino al santuario di San 
Leone.

La giornata è stata arricchi-
ta dalla presenza del GRUPPO 
STORICO DEL SALUZZESE che 
ha vivacizzato la manifestazio-
ne.

Un grazie davvero sentito ai 
figuranti che, a titolo gratuito, 
hanno fatto rivivere momenti di 
vita e di atmosfera medioevale 
con i loro magnifici costumi, 
i balletti, i duelli di spade, il 
suono dei tamburi.

Un grazie altrettanto di cuo-
re a tutti i volontari che hanno 
garantito l’apertura delle 

chiese e monumenti; grazie 
alla protezione civile, ai mas-
sari di San Leone, ai pionieri 
della Croce Rossa , al gruppo 
Alpini, a quei commercianti 
che hanno sostenuto l’inizia-
tiva, al signor Bruno Giuliano 
che ha curato la parte grafica 
del depliant.

La tanta gente che ha 
partecipato con unanime 
apprezzamento ha fatto del-
l’iniziativa davvero un suc-
cesso, che stimola a ripetere 
e perfezionare l’incontro per il 
prossimo anno.

Gianni Quaglia
assessore al Turismo
Rosalba Pasero

assessore alla Cultura

PERCHÉ CONOSCERE 
LE "IMMAGINI DEL PASSATO"

Per il 4° anno consecutivo 
la Sezione Didattica del Mu-
seo Civico Casa Cavassa, in 
collaborazione con il Comu-
ne di Manta e il castello del 
Fai, ha attivato un percorso 
formativo di conoscenza del 
patrimonio storico artistico 
del territorio rivolto alle 
Scuole Medie Inferiori, che 
costituisce un ulteriore ap-
profondimento del progetto 
“Affreschi …in puzzle” degli 
anni precedenti. 

Il percorso didattico “Im-
magini del passato: gli affre-
schi delle chiese di Manta e 
Saluzzo”, è stato coordinato 
dalle operatrici didattiche del 
museo e si è sviluppato in 
più incontri formativi in cui 
i ragazzi hanno avuto modo 
di conoscere più approfon-
ditamente le decorazioni ad 
affresco della navata laterale 
Sud di Santa Maria del Mo-
nastero, del coro dell’antica 
parrocchiale di Manta, del-
la chiesa di San Giovanni e 
della collezione di affreschi 

strappati del Museo Civico 
Casa Cavassa di Saluzzo. 

Il percorso si concluderà 
domenica 22 maggio 2005 
con uno spettacolo teatrale 
animato dai ragazzi delle 
classi II A/B Scuole Medie 
Inferiori (coordinate dal 
professore Ferrero Bartolo-
meo) che per un giorno ci 
faranno rivivere l’atmosfera 
del XV secolo trasformando-
si nei personaggi di corte di 
Valerano. 

Lo spettacolo è attual-
mente in fase di allestimento 
e probabilmente si svolgerà 
presso la chiesa di S. Maria 
del Monastero e presso altre 
zone del centro storico. 

Parallelamente da do-
menica 22 maggio 2005 
saranno espost i  presso 
Santa Maria del Monastero 
gli elaborati realizzati dai 
ragazzi in occasione del 
percorso formativo. Tali ela-
borati resteranno in mostra 
fino al 2 giugno.

Sono stati distribuiti da poco 
nella comunità di Manta dei 
questionari sul fenomeno del 
bullismo, per cercare di capire 
la  percezione della comunità sul 
territorio e per dare uno sguardo 
più completo alla città. Questa 
ricerca è alla base di un Proget-
to  più ampio titolato “Crescere 
Insieme” che si sta costruendo a 
Manta, coinvolgendo la scuola 
e le altre realtà del territorio, per 
cercare di lavorare in modo si-
nergico e costante.

Il nostro intento è quello di 
fotografare la situazione attuale 
di Manta rispetto alle piccole e 
grandi prepotenze e violenze alla 
solitudine ed alle diverse povertà 
che i ragazzi possono vivere sulla 
loro pelle, per poi cercare insie-
me delle proposte che soddisfino 
queste esigenze.

Nei prossimi mesi verrà ela-
borato ed esposto il resoconto 
di questa ricerca alla comunità 
in modo da poter restituire dati 
concreti e significativi sui quali 
riflettere e costruire azioni con-
crete.

Abbiamo pensato fosse 
opportuno e fondamentale 
coinvolgere la scuola con la 
quale stiamo già collaboran-
do, con attività legate alla co-
noscenza reciproca al rispetto 
ed all’educazione socio – af-
fettiva; verranno inoltre svolte 
delle attività sul territorio per i 
ragazzi più giovani.

Inizieranno tra poco i pre-
parativi per l’estate bambi-
ni e per quella dei ragazzi, 
chiunque fosse interessato a 
dare  dei suggerimenti o fare 
del volontariato può lasciare i 
propri dati in Comune e verrà, 
in caso di necessità, successi-
vamente richiamato.

Vi ringraziamo per la vostra 
disponibilità e per il tempo de-
dicato, un grazie particolare 
alle scuole elementari e me-
die, alle insegnanti, ai ragazzi 
ed alle loro famiglie.

Gli educatori Sandra, 
Luca e Jessica, volontaria 

di servizio civile

CRESCERE INSIEME
INDAGINE SUL FENOMENO DEL BULLISMO
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DOPO VENT'ANNI DALL'ISTITUZIONE, LA GIUNTA LO RILANCIA

AL GIOVEDÌ C'È UN "NUOVO" MERCATO
Il mercato settimanale del 

giovedì, istituito circa vent’anni 
or sono con il preciso intento di 
offrire alla comunità mantese 
una vasta scelta di prodotti ali-
mentari, di vestiario e articoli 
casalinghi, stava attraversando 
un periodo di crisi e rischiava 
di estinguersi.

L’insorgere in questi ultimi 
tempi di numerosi supermerca-
ti che offrono prodotti di ogni 
genere a prezzi competitivi e 
la grave crisi economica ave-
vano contribuito ad aggravare 

la situazione e di conseguenza 
gli ambulanti avevano manife-
stato la volontà di abbando-
nare il mercato, in quanto le 
spese da sostenere, tra questi 
la tassa rifiuti e l’occupazione 
suolo pubblico, erano troppo 
elevate, essendo i margini di 
guadagno molto risicati e an-
cora limitati dalle spese.

L’Amministrazione Comu-
nale pertanto, al fine di venire 
incontro agli ambulanti e dare 
un forte segnale della volontà 
di far sopravvivere il mercato 

del giovedì, ha deliberato di 
esentarli dal pagamento della 
tassa rifiuti e tassa occupa-
zione suolo pubblico per un 
periodo di due anni.

Inoltre sono stati contattati 
ambulanti esercenti la vendita 
di altri generi mancanti sul 
mercato mantese, per incre-
mentare il mercato con nuove 
tipologie di merci al fine di 
offrire una vasta gamma di 
prodotti alla cittadinanza e 
di conseguenza aumentare 
l’affluenza della popolazione 

e rendere più soddisfacente 
la partecipazione degli am-
bulanti. E’ stato notato un 
ampio riscontro, considerato 
che a tutt’oggi i banchi pre-
senti sono una quindicina con 
vasta offerta di prodotti.

La popolazione mantese è 
fortemente invitata a frequenta-
re il mercato del giovedì, anche 
perché si tratta di un momento 
di incontro e di socializzazione.

Giovanni Quaglia
assessore al Commercio

SCRIVIAMO INSIEME 
LA STORIA DI MANTA

Da tempo, da più parti, 
si è fatta rilevare la man-
canza di uno studio ampio 
ed organico sull’evolversi di 
Manta, la sua storia, le sue 
trasformazioni.

Se infatti esiste una serie 
di pubblicazioni che illustra-
no il periodo medioevale, 
quando Manta era parte 
integrante del Marchesato 
di Saluzzo, con riferimento 
particolare alle vicende e 
agli abitanti del castello, 
per quanto riguarda i se-
coli successivi esiste ben 
poco materiale su cui do-
cumentarsi, da cui trarre 
informazioni.

L’Amministrazione co-
munale ha quindi deciso 
di incaricare il professor 
Livio Berardo, molto cono-
sciuto per le sue ricerche 
e le sue pubblicazioni di 
carattere storico, di curare 
la stesura di un testo che 
parli di Manta negli ultimi 
due secoli, l’ottocento e il 
novecento.

Per portare a termine più 

velocemente ed in modo 
più completo il suo lavo-
ro, il professor Berardo ha 
espresso il desiderio di esse-
re coadiuvato nella ricerca 
di notizie, di materiale, di 
testimonianze.

A tal fine, nell’incontro 
con alcuni giovani mantesi 
organizzato sabato 12 mar-
zo, si è costituito un grup-
po di lavoro che, guidato 
e coordinato dal professor 
Berardo, si incaricherà di 
svolgere ricerche sui gior-
nali, presso la biblioteca di 
Saluzzo e della parrocchia 
e, se necessario, presso l’ar-
chivio di Stato di Torino, ed 
effettuerà interviste presso 
nostri concittadini che po-
trebbero offrire materiale 
(ricordi, fotografie…) per 
la ricostruzione della storia 
di Manta nel 1900.

A tutti loro auguri di un 
proficuo ed interessante 
lavoro, a noi l’attesa della 
loro fatica.

Rosalba Pasero
assessore alla Cultura

Dal 1° febbraio ha iniziato l’attività una volontaria del servizio 
civile nazionale.

Jessica Pascolini effettuerà i suoi dieci mesi di volontariato 
coadiuvando le attività culturali e il servizio di biblioteca. Inoltre 
appoggerà l’educatrice Sandra Dutto nel doposcuola e nel-
l’estate ragazzi che sarà organizzata nel mese di giugno.

Auguriamo a Jessica buon lavoro!

SERVIZIO CIVILE IN MUNICIPIO

Carissimi mantesi,
in questa pubblicazione vor-

remmo illustrarvi alcune pro-
spettive dell’assocazione, per 
la primavera e l’estate oramai 
alle porte. Nel mese di Maggio 
riprenderà “il Sabato Ragazzi”, 
rivolto ai ragazzi delle scuole 
medie inferiori, che si svolgerà 
dalle ore 21 alle ore 23 presso 
il centro dei  “Giari” di Manta, in 
via Roma. Riprendiamo questa 
iniziativa, perché abbiamo vo-
glia di divertirci insieme a voi! 
Contiamo sulla vostra presenza 
… c’è un posto tutto per voi che 
vi aspetta, con calcio balilla, 
giochi in scatola, ma soprattutto 
tanta festa!!! Per le informazioni 
inerenti all’orario e ai giorni ri-
ceverete un depliant.

Ma non è finita qui poiché 
è in arrivo, come oramai vuole 
la tradizione, la manifestazione 

“Giari Summer Festival” che si 
svolgerà in Piazza del popolo 
nei giorni venerdì 10, sabato 
11 e Domenica 12 Giugno. 
Un’ elettrizzante Festa della Bir-
ra accompagnata da musiche 
diverse per soddisfare i gusti 
di tutti: musiche occitane con 
relative danze e musica Rock! 
Durante il sabato ci sarà, per i 
più golosi, una “Gara di Dol-
ci”, mentre, per i più sportivi, si 
disputerà un torneo di calcetto 
in via Saluzzo, che proseguirà 
anche Domenica pomeriggio.

Per ulteriori informazioni 
telefonare ai numeri:

Associazione “Giari”  0175 
85 604 (solo dopo le ore 20:
30); La presidentessa Jessica 
333 670 97 59; Il vicepresi-
dente Loris 333 798 68 55.

i Giari

LA NUOVA STAGIONE
DEI GIARI N'TUSSIÀ
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NOTIZIE DALLO SCI CLUB

LA CRONACA DI UN ANNO FELICE
La neve, da noi, ormai è 

una cosa preziosa: a Natale, 
tanto per la festa qualche fiocco 
qua e là, poi più niente. Allora 
come sempre l’abbiamo cerca-
ta altrove. E l’abbiamo trovata, 
bellissima dalla parte dell’oltre 
Frejus, in Val Thorens, a Les Ka-
rellis, insomma nei posti che ci 
vedono affezionati sciatori da 
anni e anni. Là, l’accoglienza 
è sempre di alto livello, i costi 
sono accettabili e i nostri soci 
sanno che le giornate saranno 
da ricordare.

Se pensiamo poi che alla 
prima gita, tradizionalmente 
a Cervinia, hanno partecipato 
150 sciatori in quattro pullman, 
allora il Direttivo si sente grati-
ficato per lavorare in armonia 
per tutta la stagione!

L’anno era cominciato nel-
la “vecchia” palestra con la 
ginnastica presciistica, sempre 
frequentata da tanta gente: 
speriamo che per la nuova 
stagione, potremo usufruire 
della nuova in Via Gerbola.

Altra iniziativa confortante, 
sono stati i corsi di sci a Fra-
bosa, che hanno visto grande 
adesione, come la finale Festa 
della Neve del 27 febbraio: 
una giornata splendida, con 
gara sociale a fine corso.  La 
neve fresca, finalmente, ha 

facilitato tutte le discese ed 
alla fine la grande sbafata alla 
tavola calda. Davvero una cosa 
ben riuscita.

Con Don Beppe è stata 
organizzata, come ogni anno, 
la giornata bianca a Frabosa. 
Il tempo ha favorito la buona 
allegria e le buone sciate. A 
conclusione, la Santa Messa 
nel suggestivo Santuario di Vi-
coforte e, al ritorno, la spaghet-
tata all’oratorio Arcobaleno.

Una grande novità del 
2005 che ha inorgoglito il 
Club, sono state le vittorie di 
Sandro Vaschetto ai Giochi 
Invernali mondiali di Naga-
no in Giappone. Sandro, un 
ragazzo saviglianese allenato 
da Max Dal Molin del nostro 
Sci Club ha vinto nello snow 
board l’oro nel gigante, un 
altro oro nello speciale ed un 
argento nel super gigante: un 
vero trionfo.

La tradizione del week end 
finale di stagione ci ha portati 
quest’anno in Val di Fassa nei 
giorni 17-20 marzo. Il viaggio, 
in pullman speciale, ha visto la 
partecipazione di settanta soci, 
con le famiglie per un soggior-
no indimenticabile, come solo 
da quelle parti si può imma-
ginare.

E la stagione si è conclusa la 

sera di sabato 9 aprile presso 
il ristorante “Persico” di Saluz-
zo dove è stata servita la cena 
sociale al prezzo speciale di 16 
euro a persona (soci, amici, fa-
migliari). Per i bambini il prezzo 
è fissato in 10 euro.

Dopo la cena, la lotteria che 
ogni anno il sodalizio organiz-
za e soprattutto, l’elezione del 
nuovo direttivo.

In ogni copia dell’Informa-
neve si troverà la scheda che, 

votata, dovrà essere depositata 
nell’apposita urna nel locale 
stesso della cena.

Ci aspetta il 2006 olimpico: 
il nostro Sci Club, forte di una 
storia lusinghiera, sarà ancora 
una volta in lizza per offrire 
ai suoi soci, un programma 
degno, fantasioso e d econo-
micamente apprezzabile.

Arrivederci a Tutti!

Direttivo Sci Club

Il gruppo a Frabosa

Il gruppo a Vicoforte

Saranno tre anziché due le 
donazioni collettive a favore 
della Banca del Sangue, nel 
2005. Oltre al prelievo 
primaverile ed a quello au-
tunnale, è stata decisa una 
donazione la domenica 10 
luglio, sempre nel salone co-
munale, questo per facilitare 
l’accesso al prelievo a coloro 
che il sabato possono avere 
qualche problema.

La donazione del 12 marzo scorso ha avuto buon successo, 
con nove nuovi donatori. Manta sta rispondendo bene a questo 
richiamo volontaristico: c’è sempre maggior bisogno di sangue, 
specialmente per le alte tecniche chirurgiche e la nostra ADAS 
- FIDAS è sempre in prima linea per ogni esigenza.

Arrivederci al 10 luglio.
Riccardo Signorile

ADAS, IL DONO DEL SANGUE
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ELEZIONI REGIONALI DEL 3 E 4 APRILE 2005

RISULTATI COMUNALI
VOTI ALLE LISTE REGIONALI
N. LISTA NOME LISTA VOTI VALIDI 

COMPLESSIVI

1 Ghigo Enzo 1114

2 Rotondi Gianfranco 21

3 Ellena Lodovico 15

4 Bresso Mercedes 918

N. LISTA NOME LISTA N. VOTI VALIDI

1 Partito Rifondazione Comunista 76

2 Democratici di Sinistra 254

3 Democrazia e Libertà - La Margherita 146

4 Alleanza Nazionale 134

5 Lega Nord Piemont Padania 306

6 Ambienta – Liste Per Ghigo 74

7 Insieme per Bresso 153

8 Italia dei Valori 22

9 Verdi per la pace 36

10 Sdi 10

11 Forza Italia 394 

12 Udc 101

13 Comunisti Italiani 19

Sassone Pierino Forza Italia 141

Riu Mario Democratici di Sinistra 78

Risso Marcella Insieme per Bresso 59

Macchioni Francesco Lega Nord 55

Laratore Giovanni Udc 48

Greco Giovanni Alleanza Nazionale 43

Persico Paolo Dem.e Libertà - la Margherita 41

Costa Enrico Forza Italia 38

CHI HA OTTENUTO PIÙ VOTI

VOTI ALLE LISTE PROVINCIALI

in collaborazione con

LE TERME DI VINADIO

PROPONE

CICLO DI CURE TERMALI
dal 16 maggio al 28 maggio dal lunedì al sabato

Il trasporto verrà effettuato con autobus 
Partenza ore 7 da Manta – Piazza del Popolo

Iscrizioni entro l’11 maggio 2005
presso l’Ufficio anagrafe del Municipio Tel. 0175 / 85205
segnalando la patologia e la relativa prescrizione medica

Occorre l’impegnativa del medico

COSTO:
Ticket sanitario (per chi non è esente)

Quota trasporto euro 35 (per tutti)
entrambi da versarsi direttamente alle terme

Per ulteriori informazioni rivolgersi direttamente alle Terme
Telefono 0171/ 959395

NUMERO VERDE 800-14.30.08

I lavori per la costruzione 
della nuova palestra di Via 
Gerbola iniziati nell’autunno 
sono proseguiti nei mese in-
vernali e ora stanno volgendo 
al termine.

La palestra che nelle prossime 
settimane si andrà ad inaugura-
re avrà il meglio delle attrezza-
ture interne grazie al generoso 
contributo che la Ditta Pagliero 
di Manta ha voluto concedere al 
Comune, finalizzandolo proprio 

all’arredamento della nuova 
struttura di Via Gerbola.

Ancora una volta la Ditta 
Pagliero dimostra quanto la 
comunità mantese stia loro a 
cuore e soprattutto quanto cre-
dano nei valori dello sport.

La palestra offrirà quindi la 
possibilità di svolgere diverse 
discipline sportive quali palla-
volo, tennis, calcetto e basket 
oltre alle normali attività sco-
lastiche.

NUOVA PALESTRA
IN VIA GERBOLA

Comune di Manta
PROVINCIA DI CUNEO
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Prima di inoltrarmi con que-
sto scritto, desidero comunica-
re che durante l’ultimo Consi-
glio Comunale ho annunciato 
il mio abbandono alla carica 
di consigliere comunale. Que-
sto lo considero un atto dovuto 
alle persone che dopo diversi 
mandati mi avevano rinnovato 
la loro fiducia. 

Non è stato facile giungere 
a tale decisione. 

La motivazione è la se-
guente, non mi riusciva più di 
portare avanti sia l’impegno 
per l’Ospedale di Sololo che 
l’impegno in Comune. 

Ho scelto di continuare ad 
aiutare  l’ospedale di Sololo 
e non mi attribuisco il merito 
di aver compiuto la scelta più 
giusta ed importante, ho scelto 
ciò che mi stava più a cuore, 
questa decisione mi è stata 
possibile anche perché un 
nuovo gruppo di appoggio è 
stato formato, mancano anco-
ra alcuni dettagli perché venga 
ufficializzato.

Colgo l’occasione per 
descrivere cosa si è portato a 
termine fra la fine dello scorso 
anno e l’inizio del 2005. 

Dal mese di luglio a metà 
dicembre è stata realizzata la 
nuova rete fognaria all’inter-
no dell’ospedale, le persone 
impiegate e regolarmente 
assunte erano quaranta. Nel 
contempo è stato trivellato 

un nuovo pozzo (metri 131 
di profondità) e recuperato il 
pozzo n° 2 che era franato in-
ternamente nel mese di aprile 
2004.

Questo fatto aveva messo 
in ginocchio la vita stessa 
dell’ospedale, rimaneva in-
fatti solo più il pozzo n° 1, e 
il quantitativo di acqua fornita 
era insufficiente. 

Ques to in tervento ha 
richiesto un forte impegno 
per la ricerca dei fondi. La 
risposta è stata immediata e 
sostanziosa. 

Così si è deciso di collocare 
due serbatoi da 46.000 litri al 
m3 caduno per la raccolta 

dell’acqua piovana. 
Questo intervento è stato ul-

timato durante la nostra ultima 
missione, e per tale intervento 
sono state assunte 15 persone 
oltre a un tecnico proveniente 
dalla capitale Nairobi. I lavori 
per la realizzazione del pozzo 
e dei serbatoi dell’acqua, 
sono stati seguiti dal respon-
sabile Water Programm della 
Diocesi. 

In questo momento s i 
stanno ristrutturando gli am-
bulatori e laboratorio analisi, 
ed anche questo intervento è 
stato sponsorizzato da dona-
zioni private. 

Francesco Bono

ARRIVA L'ACQUA, TORNA LA VITA
A SOLOLO TRIVELLATO UN NUOVO POZZO

L'AIRONE
PER LA FAMIGLIA
Si informano gli interessati 

che a partire da martedì 26 
aprile inizierà un ciclo di 6 in-
contri settimanali condotti dal-
l’educatore-formatore Andrea 
Allione sul tema del “Conflitto 
in famiglia:come convivere 
con il conflitto e trasformarlo 
in risorsa“.

Sono invitati tutti i genitori, 
in particolare quelli con figli 
adolescenti e non solo...Sarà 
un'occasione per imparare 

ma anche per sentirsi meno 
soli nelle comuni difficoltà sia 
nei rapporti con i figli sia nei 
rapporti di coppia.

Gli incontri si terranno 
nei locali dell’oratorio con il 
seguente orario:dalle 20,30 
alle 22,45. Si raccomanda la 
puntualità.

Quota di partecipazione 
€ 20. 

Per l’iscrizione rivolgersi in 
Comune.

È in programma una 
gita in Spagna (2/11 ago-
sto) con la visita di Arles, 
Barcellona, Tarragona, Va-
lencia, Murcia, Granada, 
Cordoba, Siviglia, Alicante, 
Tortosa e Gerona.

La quota individuale 
di partecipazione è di € 
1.150, che comprende:
•	Sistemazione in hotel tre 

stelle in camera doppia
•	Pensione completa (com-

prensiva di bevande) dal 
pranzo del 1° giorno a 
quello dell’ultimo.

•	8 guide - assicurazione, 
viaggio in pullman Gt Ati 
39 posti.

•	 si richiedono almeno 20 
partecipanti.
L’iscrizione può essere 

fatta presso l’Agenzia Viag-
gi Deltaplano di Verzuolo 
(0175/85666) o contat-
tando il signor Piero Bussi 
(0175/88628).

TOUR
SPAGNOLO
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A fine agosto del 2002, Eli-
sa Raviola è prematuramente 
scomparsa. Era stata per tanti 
anni insegnante di lettere nel-
la scuola media di Manta. Nel 
suo lavoro si spendeva con 
dedizione , serietà e compe-
tenza. Aveva buoni rapporti 
con i ragazzi, con i genitori e 
con i colleghi. Ed era anche 
una persona che non lesina-
va tempo ed energie per la 
vita comunitaria; era sempre  
presente nelle attività della 
parrocchia, presso l’asilo, 
nelle iniziative sociali e cul-
turali dell’amministrazione 
comunale, soprattutto in bi-
blioteca...

In questi anni abbiamo 
sentito la mancanza della 
sua intelligenza, della sua 
collaborazione e del suo spi-
rito costruttivo, sorretto da 
una grande forza di volontà 
e da un carattere positivo, 
che purtroppo a nulla sono 
valsi contro il male che l’ave-
va colpita.

Per ricordare la sua figu-
ra, l’Airone, associazione dei 
genitori, si è fatta promotrice 
dell’istituzione di una borsa di 
studio, destinata ad un ragaz-
zo che conseguira’ la licenza 
di terza media presso la loca-
le scuola media, con una car-
riera scolastica positiva per il 
rendimento e per l’impegno. 
Il nominativo verra’ segnala-
to dai docenti della scuola 
media che si faranno garanti 
delle motivazioni che hanno 
orientato la loro scelta.

L’associazione Airone si 
impegna a garantire la con-
tinuità dell’iniziativa almeno 
per cinque anni. L’importo 
stabilito, 250 euro, verrà 
costituito in parte dall’asso-
ciazione stessa, in parte dal 
comune e in parte da privati 
che hanno conosciuto ed ap-
prezzato Elisa. Per questo pri-
mo anno anche la presidenza 
della scuola interverrà con un 
contributo.

Chiunque desidera par-
tecipare può rivolgersi in 
municipio ( 0175 85205 ), a 
Maria Teresa Caselle (0175 
87954 ), a Rosalba Pasero 
(3381163348 ).

La consegna avverrà nel 
mese di settembre unitamen-
te a quella delle altre borse di 
studio: per studenti universi-
tari di qualunque facoltà, 
per studenti universitari della 
facoltà di ingegneria e per 
studenti della scuola media 
superiore, per le quali verrà 
data debita pubblicità più 
avanti e che vengono asse-
gnate ormai da più anni, in 
una domenica pomeriggio 
che costituisce sempre un 
piacevole momento di in-
contro.

Rosalba Pasero
assessore alla Cultura

Libera è un’associazione di 
lotta alla mafia creata dopo 
le stragi Falcone e Borsellino, 
essa combatte con manifesta-
zioni pacifiche tutte le mafie.

Nella nostra classe: la terza 
A della scuola media di Man-
ta è venuto un rappresentante 
che ci ha tenuto un corso che 
trattava del modo “come esse-
re cittadini”.

Il tema del primo incontro 
era: come i media rappresen-
tano il ragazzo di oggi.

Abbiamo letto riviste che 
solitamente vengono compra-
te dai ragazzi e abbiamo trac-
ciato un identikit del ragazzo e 
ne risultava una persona molto 
superficiale senza valori, com-
mentando abbiamo concluso 
che noi non ci identifichiamo 
in quell’immagine.

Nel secondo incontro ab-
biamo parlato di cosa sono 
secondo noi le regole e come 
sarebbe una classe o una 
comunità senza di esse, a 
quanto servono per una civile 
convivenza.

Per comprendere meglio 
ciò, abbiamo fatto un gioco 
immaginando la nostra classe 
senza regole, scrivendo su un 
foglio dieci fatti che potrebbe-
ro accadere.

Nel penultimo incontro ab-
biamo organizzato un gioco di 
ruolo che serviva a farci capire 
come funzionava un comune 
nella realtà e, infatti, è stato 
eletto un sindaco della classe 
che aveva il compito di osser-
vare e commentare i lavori che 
la classe, divisa in tre gruppi, 
svolgeva.

I tre gruppi avevano diversi 

compiti, uno era addetto alle 
politiche ambientali, un altro 
alle politiche giovanili e l’ul-
timo all’ordine pubblico; ogni 
gruppo ha ideato un progetto 
che poi è stato votato dal Sin-
daco e dai singoli membri dei 
gruppi.

L’ultimo incontro è avve-
nuto nella sede del comune 
di Manta, dove ad attenderci 
erano presenti il sindaco e 
l’assessore all’istruzione, ab-
biamo così potuto rivolgere 
le nostre domande e curiosità 
a loro che hanno risposto in 
maniera chiara e completa 
dandoci tutte le informazioni 
di cui necessitavamo.

Un grazie particolare al-
l’associazione Libera e al suo 
rappresentante, che per quat-
tro settimane ci ha concesso 
parte del suo tempo e al sin-
daco di Manta Angelo Giusia-
no e all’assessore, la signora 
Rosalba Pasero, che ci hanno 
dato la possibilità di approfon-
dire questa tematica.

"LIBERA", PER IMPARARE "COME ESSERE CITTADINI"
TRE INCONTRI NELLE SCUOLE MEDIE DI MANTA

BORSA DI STUDIO
ELISA RAVIOLA

Come già scritto in un precedente numero di “MANTA 
OGGI”, è iniziata un’ attività pomeridiana  rivolta ai bambini 
delle scuole elementari ed ai ragazzi delle scuole medie infe-
riori, che ha lo scopo di dare un aiuto nello svolgimento dei 
compiti scolastici. Questa attività, “il Doposcuola”, si svolge 
tutti i lunedì, mercoledì e venerdì (festivi esclusi) dalle ore 14 
alle ore 17 presso il centro dei  “Giari” di Manta, in via Roma. 
Oltre allo svolgimento dei compiti scolastici i bambini ed i ra-
gazzi vengono coinvolti in laboratori con lo scopo di stimolare 
la loro creatività e le capacità di socializzazione.

Per ora il servizio che proponiamo è destinato ad un limi-
tato numero di bambini - ragazzi, perché vogliamo cercare 
di garantire e costruire un rapporto significativo reciproco 
insieme a loro.

Cogliamo l’occasione per ringraziare tutti coloro che par-
tecipano a questa attività, per le soddisfazioni  e l’entusiasmo 
che ci trasmettono!

Gli operatori Jessica, Luca e Sandra.

SCUOLA... DOPO!
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Non superava i mille abitan-
ti, Manta, negli anni ’40.Due 
strade in acciottolato, le bea-
lere laterali che… raccoglie-
vano tutto, un’illuminazione 
giallastra con una lampada 
ogni cinquanta metri. 

Non c’era acquedotto: ogni 
famiglia aveva un pozzo; man-
cavano anche le fogne e per 
la pulizia, il ramassaire capo 
(di … se stesso) era il signor 
Cerato. 

Si viveva come in tutti i pae-
si: poveri e ricchi erano amici, 
la festa di San Leone era l’uni-
co momento di gran fermento 
organizzativo dell’anno. 

Numerose le osterie, dove 
la domenica (non esisteva 
il week end…) si radunava-
no molti capi famiglia per il 
tressette, qualche bicchiere di 
vino e lo scambio di notizie sul 
mondo. 

Margaria, Testa (poi Mau-
rino), l’Agricola, Ottobrini, 
Civalè “Valentin” e Costama-
gna si dividevano la non ricca 
clientela. 

A metà Via Garibaldi, 
monssù Salvagn era il tabac-
caio, che vendeva, oltre al ta-
bacco, chiodi, candele, sale, 
mannite purgativa e cento al-
tri articoli allora indispensabili. 
Monssù Salvagn passava per 
burbero, ma con i bambini era 
tutt’altra cosa.

C’erano più panetterie di 
adesso: Vico Cravero (ora Do-
nadio), Anello (ora Giusiano), 
Ansaldi, il pane era l’alimento 
principale e si diceva che i forni 
facessero soldi a palate…

Nel ’41 arrivò a Manta Don 
Scalafiotti, che resse poi la 
parrocchia per molti decenni. 

Con i diversi vice curati die-
de impulso all’Oratorio, ma 
nel suo cuore teneva soprat-
tutto i piccoli dell’asilo. 

Allora i bimbi erano porta-
ti in divisa alle esequie delle 
persone importanti e la loro 
recita di fine anno era uno 
degli avvenimenti mondani 
del paese.

La guerra, annunciata dal 
famoso discorso di Mussolini, 

offerto ai mantesi dall’Ammi-
nistrazione attraverso un al-
toparlante piazzato sopra la 
porta della scuola materna, 
cambiò tutto in paese: le abi-
tudini di vita tranquilla della 
nostra gente furono stravolte 
dalle partenze dei giovani per 
i vari fronti. Partirono in molti 
e tanti non tornarono mai più 
dal fango dell’Albania, dai 
bianchi cimiteri della Russia. 

E ad essi si aggiunsero, 
poco dopo, i trucidati della 
Resistenza e tanti innocenti che 
persero la vita in una guerra 
stolta e senza speranza.

Con l’8 settembre fu lo 
sbandamento. I tedeschi pose-
ro un presidio nelle scuole ele-
mentari e noi ragazzi fummo 
sistemati qua e là in paese. 

I partigiani vivevano in clan-
destinità sulle colline ed ogni 
mese tedeschi e repubblicani 
operavano rastrellamenti, mo-
menti dolorosi per chi, molte 
volte innocente, era preso. 

Abitavo in quella casa, sotto 
il castello, che oggi si chiama 
“La Delfina” (seppi più tardi di 
aver abitato nella canonica 
quattrocentesca dell’antica 
parrocchiale).

Data la posizione discre-
ta, quasi ogni notte qualche 
ragazzo sbandato e clande-
stino veniva a dormire nel 

nostro sottotetto, mandato da 
qualche mio zio partigiano. 
Erano notti insonni per i miei 
genitori.

Una notte i tedeschi, quasi 
certamente ubriachi, si misero 
a fare il tiro a segno dal piaz-
zale delle scuole alle ore del 
“ciochè d’le ronsse”, seminan-
do il terrore fra la gente delle 
nostre case. 

D’altra parte gli occupanti, 
tutti cinquantenni della Wer-
macht, non dei terribili SS, si 
comportavano in paese senza 
particolare severità. 

Ne ricordo uno che quando 
si faceva radere da un mio zio 
barbiere, all’entrata in nego-
zio, deponeva non solo giacca 
e cappotto, ma anche mitra e 
pistola: volendo, qualcuno 
avrebbe potuto combinare 
chissà che, ma non successe 
mai nulla. 

Sino ad una malaugurata 
sera quando un grilletto trop-
po facile sparò ad un gruppo 
di occupanti intenti a bere da 
Ottobrini. Fu il finimondo.

Un morto, diversi feriti, un 
rastrellamento feroce in cui 
pagarono poi con la vita Ri-
mondot e Trabbia, una casa 
fatta saltare in aria.

I tedeschi inasprirono le 
azioni contro i partigiani (o co-
loro ritenuti tali) e ingrossarono 

le file dei presidianti. Ricordo 
che per parecchi giorni, duran-
te una visita di alti ufficiali della 
Wermacht ospitati in castello, 
al piano nobile del maniero si 
trovavano le camere da letto di 
costoro, mentre nel sottotetto 
erano ospitati parecchi parti-
giani che da tempo la contessa 
Bona, con grande rischio, ave-
va promesso di aiutare. 

Questa ed altre azioni me-
ritorie hanno fatto onore ai  
conti del nostro castello, in 
quel terribile momento.

E l’aprile del 1945 arrivò a 
portare la liberazione.

Finì la guerra, venne buttata 
la tessera annonaria, finirono 
anche le requisizioni di alimen-
tari e tabacco che rendevano 
a volte la vita difficile alle fa-
miglie. Il mio maestro, fervente 
fascista della prima ora con-
tinuò ad insegnarci la lingua 
e l’aritmetica senza i veementi 
discorsi pro-Mussolini e contro 
“gli anglo-assassini”.

Ma a Manta i fascisti era-
no stati tanti? Sì e no. Dopo 
la fine della guerra, è vero, 
qualcuno di loro qualche 
spaghetto lo passò, ma in 
generale nessuno infierì in 
modo cruento. 

È vero, una bomba a mano 
fu tirata sotto le finestre di uno 
dei più focosi, il segno restò 
sul muro per qualche mese, 
ma poi nessuno né parlò 
più.

Qualche problema lo eb-
bero delle ragazze accusate 
di “collaborazionismo” con i 
tedeschi. Ad alcune venne ra-
pata la testa con abbondante 
successiva catramatura, ma 
fatto ciò, tutto fu presto di-
menticato. 

E si ballò per mesi nella 
palestra delle scuole con 
l’orchestra del signor Pepino, 
un ottimo trombonista sfolla-
to a Manta, al suono di pezzi 
americani ancora oggi da so-
gno: Serenata a Vallechiara, 
Fumo negli occhi, Polvere di 
stelle…

Riccardo Signorile

LA GUERRA, L'OCCUPAZIONE, LA LIBERTÀ

GLI ANNI QUARANTA A MANTA

L’Assessorato allo sport e 
la podistica Valle Varaita or-
ganizzano per il prossimo 21 
giugno una competizione di 
corsa a cronometro che vedrà 
gli atleti partire da Piazza del 
Popolo, salire al castello per 
la nuova scalinata, transitare 
sotto il campanile delle ore, 
risalire nuovamente al castel-
lo per il sentiero degli alpini, 
per poi scendere in Via San 
Giacomo e ritornare in Piazza 
del Popolo.

La gara, inserita nel ca-
lendario regionale di corsa 

in montagna, vedrà i più forti 
specialisti piemontesi del set-
tore darsi battaglia sui tre chi-
lometri e mezzo del percorso 
e tra i protagonisti potranno 
sicuramente trovare un po-
sto alcuni forti mantesi quali 
Alessandro Martino, Nicolò 
Dematteis, Raul Galvagno e 
Silvio Barra.

Appuntamento quindi per 
le ore 19,30 di martedì 21 
giugno quando partirà il pri-
mo concorrente e per le vie di 
Manta comincerà uno splendi-
do spettacolo di sport. 

21 GIUGNO, CRONOSCALATA
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SEMPRE PIÙ DIFFICILE LA GESTIONE DEL COMUNE PER I TAGLI GOVERNATIVI

UN BILANCIO DA 5 MILIONI DI EURO
Il bilancio di previsio-

ne del nostro comune per 
l’anno 2005 (strumento di 
programmazione di ope-
re pubbliche, iniziative e 
servizi) è stato approvato 
nell’ultimo consiglio comu-
nale e prevede un pareggio 
di circa 5 milioni di euro per 
le casse municipali.

Come ogni anno la si-
tuazione economica dei 
comuni diventa sempre 
più problematica a causa 
dei forti aumenti (stipendi, 
forniture, nuove richieste di 
servizi) e di minori entrate 
(compartecipazioni dello 
stato e della regione) che 
quest’anno sono state mol-
to consistenti.

Dispiace dire che il tanto 
sbandierato taglio delle tas-
se da parte del governo ha 
sortito un risultato alquanto 
modesto per i bilanci fami-
gliari, ma ha creato grandi 
problemi alle amministra-
zioni pubbliche (comuni, 
province e regioni) che sono 
il più importante momento 
di erogazione di opere e 
servizi ai cittadini.

La nostra amministrazio-
ne ha cercato di razionaliz-
zare e contenere le spese e 
nel contempo di prevedere 
il mantenimento dei servizi 
e di programmare la realiz-
zazione di opere pubbiche 
e delle manutenzioni ne-
cessarie.

I dati che pubblichiamo 
possono chiarire meglio le 
scelte operate.

Vogliamo sintetizzare gli 
aspetti più significativi di 
questa manovra precisan-
done alcuni punti:
	Aumento dell’Ici appli-

cando la percentuale 

dello 0,20
	Mantenimento dei servizi 

e della funzione pubbli-
ca delle attività presso la 
casa di riposo Maero e la 
struttura Amedeo Damia-
no

	Gest ione concordata 
degli impianti sportivi e 
della nuova palestra

	Aumento dei fondi e delle 
iniziative di carattere so-
ciale (particolare attenzio-
ne al mondo giovanile)

	Gestione pubblica del-
l’acquedotto comunale

Tutte queste scelte che 
possiamo definire “poli-
tiche” costano in termini 
economici, ma offrono un 
riscontro sul piano della 
qualità.

Mentre sono in ultima-
zione significative opere 
pubbliche iniziate in pre-
cedenza (palestra, lavori 
nel centro storico, pista 
ciclabile), sono previsti in-
terventi per il cimitero, la 
rotonda di frazione Gerbo-
la, l’area di Santa Maria del 
Monastero e altri interventi 
di viabilità (Via Matteotti) e 
realizzazione di aree verdi 
e rifacimento di impianti di 
illuminazione.

Il bilancio comunale è 
stato approvato con i voti 
dell’Unione Popolare Man-
tese (gruppo di maggio-
ranza) e con l’astensione 
del gruppo di minoranza 
che, spiace precisarlo, non 
ha offerto alcun contributo 
né critico né propositivo alla 
discussione.

Roberto Signorile
vicesindaco

assessore al Bilancio

I DATI 2005
- avanzo di amministrazione applicato al bilancio 2005	 Euro 	 53.200,00 
  per spese di investimento

 ENTRATE CORRENTI
- addizionale comunale Irpef (0,50)	 Euro 	 175.000,00
- compartecipazione irpef	 Euro 	 428.805,00
- imposta comunale sugli immobili (Ici)	 Euro   	 525.000,00
- recupero evasione Ici anni precedenti	 Euro 	 25.000,00
- tassa per lo smaltimento di rifiuti solidi urbani	 Euro 	 223.000,00
- diritti e canoni per la raccolta e depurazione acque	 Euro 	 55.000,00
- contributo dallo Stato per finanziamento del bilancio	 Euro 	 105.201,00
- sanzioni per infrazioni al codice della strada	 Euro 	 57.000,00
- proventi dell’acquedotto	 Euro 	 125.000,00
- rette sezioni Raa, Ra, Raf, Rsa Casa di riposo
  (comprensiva della quota sanitaria corrisposta dall’Asl)	 Euro 	 1.526.777,00
- proventi da concessioni edilizie	 Euro 	 100.000,00

 SPESE CORRENTI
- personale municipale e casa di riposo	 Euro 	 1.492.489,00
- versamenti  imposta irap 	 Euro 	 85.000,00 
- indennità di carica agli amministratori	 Euro 	 34.000,00 
- funzionamento degli uffici comunali e delle scuole	 Euro 	 183.500,00
- viabilità, manutenzione strade, aree verdi	 Euro 	 69.500,00
- illuminazione pubblica e manutenzione impianti 	 Euro 	 76.300,00
- acquedotto comunale, fognature e depurazione	 Euro 	 130.000,00
- raccolta e smaltimento rifiuti urbani e rinnovo cassonetti 	 Euro 	 195.000,00
- spese di gestione impianti sportivi	 Euro 	 27.000,00
- spese gestione casa di riposo professionisti e cooperativa	 Euro 	 570.800,00
- contributo Asilo Infantile di Manta	 Euro 	 28.405,00
- contributo al Consorzio “Monviso Solidale”	 Euro 	 61.735,00
- iniziative culturali e ricreative varie sportive, turismo e
  festa patronale	 Euro 	 48.300,00
- ass. invalidi,  handicap, iniziative giovani e contributi ad 
  asociazioni varie	 Euro 	 54.216,00
- interessi passivi 	 Euro 	 124.107,00

 SPESE IN CONTO CAPITALE
- manutenzione di edifici di proprietà comunale	 Euro 	 5.000,00
- acquisizione aree per parcheggi pubblici	 Euro 	 40.000,00
- manutenzione strade, piazze, illuminazione pubblica	 Euro 	 66.000,00
- acquisto spazzatrice	 Euro 	 35.000,00
- manutenzione aree verdi, cimitero, impianti sportivi	 Euro 	 87.000,00
- manutenzione acquedotto comunale e rete fognaria	 Euro 	 17.000,00
- manutenzione scuole elementari e medie	 Euro 	 20.000,00
- manutenzione casa di riposo Maero 	 Euro 	 10.000,00
- costruzione loculi	 Euro 	 100.000,00
- contributo alla provincia per realizzazione rotonda	 Euro 	 15.500,00
- rimborso quota capitale mutui in ammortamento	 Euro 	 78.592,00 

IL BILANCIO 2005 PAREGGIA SULLA CIFRA DI 	 Euro 	4.930.113,00



MantaOggi 13

È in fase di attivazione il 
“pronto farmaco integrato” 
della croce rossa!

A partire dal primo week-
end di giugno la Croce Rossa 
di Manta attiverà un nuovo 
importante servizio per la co-
munità di tutto il saluzzese, si 
tratta delle U.M.A.T. - Unità 
Mobili di Assistenza Territoriale, 
che consistono nel Pronto Far-
maco Integrato tramite l’ausilio 
di scooters e autovetture.

Il Pronto Farmaco è la con-
segna domiciliare gratuita di 
farmaci e presidi sanitari offerta 
dai Pionieri della Croce Rossa 
di Manta a tutti i residenti dei 
comuni di Manta, Saluzzo, 
Verzuolo, Lagnasco, Scarnafigi, 
Castellar, Pagno e Brondello.

Per usufruire del servizio è suf-
ficiente contattare un numero di 
telefono di rete fissa che verrà 
presto pubblicizzato, comuni-
care all’operatore della Croce 
Rossa le proprie generalità, 
indirizzo e recapito telefonico.

Inizialmente il servizio sarà 
garantito nei giorni prefestivi e 
festivi 24 ore su 24, precisa-
mente dalle ore 10:00 del sa-
bato alle ore 08:00 del lunedì 
(medesimo orario del Servizio 
di Continuità Assistenziale o 
Guardia Medica).

Alla richiesta, il Pioniere di 
turno rileva i dati del richie-
dente e le sue necessità, un 
collega parte alla volta del 
domicilio dell’utente, giunto 
sul posto si qualifica Pioniere 
della Croce Rossa (su richie-
sta esibirà anche il tesserino 
di riconoscimento), preleva la 
ricetta prodotta dal medico e 
raggiunge immediatamente la 
farmacia di turno. Acquistato il 
farmaco, il Pioniere torna pres-

so la residenza del richiedente 
dove, dietro presentazione dello 
scontrino, provvede all’incasso 
delle maggiori spese sostenute 
oppure al rimborso delle somme 
di denaro non utilizzate.

A tutela del richiedente verrà 
predisposta una modulistica 
dettagliata che garantirà la 
registrazione minuziosa di tutte 
le operazioni a cura del Pioniere 
in servizio.

Le persone che possono usu-
fruire gratuitamente del servizio 
di consegna a domicilio dei 
farmaci sono:
•	 Tutti coloro che hanno supe-

rato il 65° anno d’età, privi di 
rete parentale.

•	 Tutti coloro che hanno diritto 
all’esenzione totale del ticket 
farmaceutico, ovvero malati, 
invalidi di guerra ed ex de-
portati, invalidi del lavoro, 
invalidi per servizio, invalidi 
civili, ecc.

•	 Tutti gli indigenti secondo gli 
elenchi in possesso dei servizi 
sociali dei Comuni o segna-
lati dal Consorzio Monviso 
Solidale quale ente gestore.

•	 Tutti coloro che (indipen-
dentemente dall’età) sono 
realmente impossibilitati a 
recarsi presso la farmacia di 
turno causa inabilità fisiche 
temporanee o permanenti.
Questo nuovo servizio per 

la popolazione, nato in col-
laborazione con l’Assessorato 
alla Sanità, Assistenza e Po-
litiche Sociali del Comune di 
Manta, si inserisce nell’ambito 
delle attività socio-assistenziali a 
tutela dei cittadini anziani, semi 
e non autosufficienti con deficit 
di deambulazione e diversa-
mente abili.

L’idea di mettere in campo il 

progetto scaturisce da indagini 
sul territorio del saluzzese, dove i 
nuclei monofamiliari in difficoltà 
sono assai numerosi. È dunque 
necessario incrementare gli sfor-
zi in loro favore. Per affrontare 
adeguatamente queste com-
plesse problematiche, da tempo 
gli enti hanno attivato meccani-
smi di “aiuti” domiciliari.

La Croce Rossa di Manta 
fornirà un supporto complemen-
tare rispetto ai servizi esistenti, 
consegnando a domicilio le me-
dicine di cui gli anziani necessi-
tano nei momenti di scopertura 
causa festivi e prefestivi.

Il servizio non si limita però 
ai soli farmaci e presidi sanitari, 
ma si integra con la consegna 
gratuita a domicilio di ogni altro 
genere necessario, ad esempio 
acquisto e consegna di alimenti, 
consegna pasti (già operanti sui 
Comuni di Manta e Verzuolo), 
ritiro referti, comunicazioni da 
e per il medico di famiglia, 
pagamento utenze, ecc.

Per le citate categorie deboli 
della popolazione, il servizio di 

consegna è completamente gra-
tuito, per tutti gli altri, impossibi-
litati a raggiungere la farmacia 
solo per motivi tecnici, il servizio 
è altresì disponibile ma compor-
terà un contributo di 5 euro a 
chiamata (a copertura delle sole 
spese vive dal momento che il 
personale non è retribuito).

Naturalmente verranno 
evase con priorità le chiamate 
urgenti e quelle provenienti 
dalle persone disagiate, in 
seconda battuta tutte le altre, 
in relazione alla disponibilità di 
risorse umane.

Gli ultimi ostacoli all’attiva-
zione del servizio sono esclusiva-
mente i tempi per la firma delle 
convenzioni con le amministra-
zioni comunali, gli accordi con 
le associazioni di categoria ed 
enti preposti (sanitari e sociali).

Ci  augur iamo che la 
straordinaria risorsa creata in 
due intensi anni di lavoro dai 
50 Soci della Croce Rossa di 
Manta, sia supportata adegua-
tamente in vista della nascita di 
un servizio di indiscussa utilità 
sociale, nonchè progetto pilota 
in Regione Piemonte.

Per ottenere maggiori infor-
mazioni non esitate a contatta-
re il seguente recapito mobile: 
3333777722. Grazie.

Duilio Peano
delegato CRI di Manta
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Oltre agli appuntamenti 
musicali organizzati diretta-
mente dall’Amministrazione 
comuna le ,  l a  p ros s ima 
estate offrirà altre serate che 
avranno luogo nel parco del 
castello.

Verranno riproposte le 
“Notti d’estate”, iniziative 
del Fondo Ambiente Italiano, 
quest’anno con un contribu-
to sostanziale da parte del 
comune che spera in questo 
modo di far sentire e vivere il 
castello come “bene” di tutta 
la comunità.

Saranno appuntamenti mu-
sicali e canori, ma non solo, 
che cercheranno di soddisfare 
i gusti più eterogenei.

Anche per questi incontri 
un’informazione più detta-
gliata e precisa farà seguito a 
queste sommarie indicazioni:

Sabato 25 giugno pic-
nic nel parco. Possibilità di 
visita al castello fino alle ore 
21. Serata di inizio estate con 

ballo liscio, latino americano.. 
Esibizione di giovani ballerini

Sabato 9 luglio ore 21 
l’orchestra Fiati del Piemonte 
con 50 elementi eseguirà bra-
ni di musica classica e colon-
ne sonore di celebri films

Sabato 16 luglio ore 21 
Buenos Tangos Duo: Milon-
ga e tango della tradizione 
argentina

Sabato 23 luglio ore 21 
il coro Fergusio di Savigliano 
presenterà canzoni che hanno 

caratterizzato gli anni Trenta 
del secolo appena trascorso.

Ogni settimana “un’oppor-
tunità” diversa a “casa nostra”, 
da gustare e apprezzare.

Rosalba Pasero
assessore alla Cultura

OGNI SETTIMANA DA FINE GIUGNO UN'OPPORTUNITÀ DIVERSA

TORNANO LE "NOTTI D'ESTATE" AL CASTELLO

13 BAMBINI DI CERNOBYL A MANTA
Nel mese di agosto saranno 

nuovamente tra noi i bambini 
bielorussi, provenienti dalle 
zone contaminate dalla nube 
di Cernobyl. 

Il gruppo sarà composta 
da 13 bambini e un’accom-
pagnatrice. 

L’iniziativa è basata sul-
l’ausilio delle famiglie, che 
dando la loro disponibilità ad 
ospitare un bambino, consen-
tono al progetto Cernobyl di 
continuare. 

Anche quest’anno abbiamo 
bisogno di famiglie, ne manca-
no ancora quattro o cinque per 
completare il gruppo, più alcu-
ne di riserva nel caso ci fosse la 
necessità di sostituzione. 

Chi fosse interessato è in-
vitato a contattare Loredana 
Conte tel. 0175/46781.
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Di poche parole e di gran-
de impegno civile, questo era 
Giovanni.

La notizia della sua dipartita 
ha sorpreso molti di noi, abituati 
a vederlo, a parlargli in paese 
ogni giorno.

Di famiglia mantese doc, 
oggi diremmo, aveva 83 anni.

Da ragazzo aveva lavorato 
alla Fornace Colombero, qui 
a Manta, nella zona oggi 
costeggiata da Via Valerano. 
Chiusa questa fabbrica, per 
l’esaurimento del materiale 
terroso utile, Giovanni con altri 
giovani mantesi fu trasferito 
alla fornace di Costigliole della 
stessa società.

Venne il tempo del servizio 
militare e fu arruolato nell’arti-
glieria costiera, in Liguria. Qui, 
poco dopo lo raggiunse lo 
“sbandamento” dell’8 settem-
bre 1943, quando ebbe inizio 
il suo periodo di clandestinità. 
Fu partigiano sulle nostre col-
line, prima nelle formazioni di 
“Santabarbara” poi nella Briga-
ta Matteotti, dove ebbe incarichi 
di grossa responsabilità. Vi di-
mostrò intelligenza e coraggio, 
tanto da meritarsi, dopo il 25 

aprile 1943, il comando della 
Polizia del Popolo locale.

Tornato alla vita civile, fu 
consigliere comunale per lun-
go tempo nelle file socialiste. 
Si sposò con Letizia ed ebbero 
due figli.

Intanto, continuava il lavoro 
alla Burgo di Verzuolo, dove 
grazie alla sua serietà raggiunse 
il ruolo di capo turno nel reparto 
produzione pastalegno. Più tar-
di fu chiamato alla presidenza 
della Società Operaia Agricola, 
purtroppo nel momento più tri-
ste di questa associazione oggi 
estinta.

Gli anziani lo ricordano 
come Presidente onorario del 
Centro Incontro. Noi lo vediamo 
ancora, nel silenzio, tra i fiori ed 
il verde del suo orto collinare, 
vicino all’antica parrocchiale 
del castello, dove sicuramente 
passò le ore più belle dei suoi 
ultimi anni.

Ciao Giovanni, non ti dimen-
ticheremo insieme ai tuoi com-
pagni partigiani di quel momen-
to eroico che si chiamerà “Ora 
e sempre: Resistenza”.

Riccardo Signorile

Martedì 19 aprile - ore 21 - Sala Polivalente Palazzo Dra-
go; Marco Travaglio - presenta il suo ultimo libro: “Regime”
Mercoledì 20 aprile - ore 21 - Teatrino parrocchiale Villa-
novetta; Letture e immagini da “Salmodia della speranza” di 
Davide Maria Turoldo
Venerdì 22 aprile - ore 21 - Sala Polivalente Palazzo Drago
Livio Berardo - presenta la sua recente ricerca: “Verzuolo 
1940-45”

Domenica 24 aprile - ore  9.30
Cappella Madonna della Neve Villanovetta
Raduno partigiani e amici della Resistenza
ore 9.45 - S. Messa
ore 10.45 - Cippo strada ex statale - Commemorazione 
caduti.
ore 20.30 - Via S.Bernardo (angolo via Europa) Fiaccolata 
per la pace e la libertà
ore 21.30 - Piazza Martiri della libertà - Orazione ufficiale 
- Don Aldo Benevelli
ore 22.00 - Festa d’aprile festa di libertà Grande concerto 
con “Lou Dalfin” - ingresso gratuito

Lunedì 25 aprile - ore 11 - cortile di Palazzo Drago - S. 
Messa al campo
ore 12 - Onore al tricolore - “Campane a festa”
ore 12.30 - Sala Polivalente Palazzo Drago - Pranzo amici 
della Resistenza (prenotazioni entro 20 aprile presso Peirano 
Sport 0175 85441)

Giovedì 28 aprile - ore 21 - Sala polivalente Palazzo 
Drago
Marco Ruzzi - presenta il suo ultimo libro “Gli Italian Pioneer 
nella guerra di liberazione”

Venerdì 13 maggio
ore 18.45 - Fontana Tre Valli Partigiane
II edizione “Sui Sentieri della libertà”
Corsa podistica non competitiva libera a tutti organizzata in 
collaborazione con la Podistica Valle Varaita

Sabato 28 maggio - ore 9.30 -17
Sala polivalente Palazzo Drago - Giornata di studio:
La storia lungo il cammino: insegnare la storia percorrendone 
i luoghi
ore 17 - Inaugurazione Centro Rete dei “Sentieri della liber-
tà”
ore 18 - Inaugurazione mostra “Ci resta il nome”
I luoghi della memoria della II guerra mondiale in Italia

Domenica 29 maggio - ore 10
Rossana - “Animazione con musica sui sentieri della libertà:
l’anello di Lemma”

Mercoledì 1 giugno - ore 21 - Sala polivalente Palazzo 
Drago
Presentazione del libro “Dalla Sicilia al Piemonte storia di un 
comandante partigiano” di Vincenzo Modica (Petralia)

25 APRILE
A VERZUOLO

L'ADDIO AL PARTIGIANO 
GIOVANNI PASERO
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Il Carnevale Mantese 2005 
ha rappresentato il primo ban-
co di prova per la neonata 
Pro Loco. E – se si eccettua la 
mancata sfilata dei tre (Man-
ta, Piasco, Villanovetta) carri 
allegorici per le vie del paese 
sabato 5 febbraio – il bilancio 
è da ritenersi positivo, sia per 
il grande concorso di gente sia 
per la felice realizzazione delle 
manifestazioni in programma 
(visite delle maschere del Sa-
luzzese all’Asilo ed alla Casa 
di Riposo; ballo dei bambini; 
“polentada”; ecc.). Un ringra-
ziamento a tutti coloro che in 
qualsiasi modo hanno favorito 
la buona riuscita del Carne-
vale Mantese, ma un grazie 
particolare va alle due nostre 
maschere, Ciôtina (Elena 
Busso) e Leônin (Elio Giorda-
nengo), a Mauro Morello per 
il suo supporto canoro e di 
simpatia, ed infine ai numerosi 
ed  eroici “polentari” di mar-
tedì 8 febbraio. Ma torniamo 
per un momento a sabato 5 
febbraio.

All’ora di pranzo, mentre 
ero a tavola, ricevetti la visita 
di Fabio Gabutti che, a nome 
dei Giari, mi comunicava che, 

causa minaccia di cattivo tem-
po, non se la sentivano di far 
sfilare il carro mantese. Subito 
dopo, telefonicamente, venni 
contattato dal responsabile 
del carro piaschese, che mi 
informava che era restio, 
per il suesposto motivo, a 
partecipare alla sfilata in pro-
gramma. Diedi ad entrambi 
appuntamento in Piazza del 
Popolo per concordare il da 
farsi. Cercai di farli recedere 
dal loro convincimento, ma di 
fronte alla richiesta di accollar-
ci noi gli eventuali danni che 
i carri avessero a patire lungo 
la sfilata, non me la sentii di 
impegnare qualche migliaia 
di euro a tal fine. 

Comprendo l’irritazione dei 
rappresentanti dell’AIB, attiva-
tisi per nulla, e ad essi chiedo 
scusa per il non voluto intoppo, 
ma non penso che la Pro Loco 
sia colpevole di negligenza. 
La decisione di non sfilare fu 
presa proprio mentre il gruppo 
dell’AIB giungeva in Piazza del 
Popolo, per cui non fu material-
mente possibile preavvertirli del 
fatto. E qui chiudo.

Nell’ultima riunione del 21 
marzo u.s. si è stilato il pro-

gramma di massima del 2005, 
che recita:
Domenica 15 maggio
•	 Tuning sul piazzale del 

Popsy.
3-4-5 giugno
•	 Tre giorni della Corale dei 

Giovani, con S.Messa fina-
le in piazza

Domenica 19 giugno
•	 MangiaManta.
Martedì 21 giugno
•	 Cronoscalata di Manta, 

corsa podistica competitiva 
regionale.

Fine giugno
•	 Momento musicale all’Asi-

lo, per la fine dell’anno 
scolastico.

Luglio (da stabilire la data)
•	 Serata musicale in Piazza 

del Popolo.
Agosto (S.Leone)
•	 2 serate musico-danzanti di 

liscio e 1 di occitano.
•	 Concorso fotografico su: I 

“segreti” di Manta
•	 Banco di beneficenza
Settembre (ipotesi)
•	 Corsa ciclistica
•	 Esibizione di macchinine 

teleguidate in piazza del 
Popolo.

•	 Serata pro distrofia musco-

lare con sfilate di moda ed 
elezione di miss.

Ottobre (da fissare la data)
•	 Festa dei nonni con intrat-

tenimento musicale.
Si fa presente che, con 

l’approssimarsi delle date 
delle varie manifestazioni su 
elencate, si forniranno infor-
mazioni più dettagliate sugli 
avvenimenti in programma. 
Ancora un avviso.

Vi è la possibilità di divenire 
soci della Pro Manta: è suffi-
ciente versare 5 € e ritirare 
l’apposita tessera. Il numero 
telefonico da contattare è lo 
0175/88628 del signor Piero 
Bussi. 

Colgo l’occasione per rin-
graziare i primi soci tesserati.

Pr ima di  congedarmi, 
desidero rammentare che il 
successo o meno di una pro 
Loco dipende da tanti fattori, 
ma in particolar modo dal sup-
porto che il singolo cittadino 
fornisce disinteressatamente 
all’associazione: non fatecelo 
mancare. 

Grazie.

Piero Bussi
presidente Pro Loco

QUI PRO LOCO

MANIFESTAZIONI PER OGNI OCCASIONE

GLI APPUNTAMENTI MUSICALI DELL'ESTATE
È già stata programmata la serie di manifestazioni e di concerti 

organizzata dal comune di Manta e curata dall’associazione An-
tidogma Musica. Come avviene ormai da oltre dieci anni, questi 
incontri caratterizzano la stagione culturale mantese di inizio estate. 
Diamo di seguito sommariamente i titoli e le date stabilite, mentre 
apposita e specifica informazione sarà pubblicata sui giornali locali 
e verrà fatta pubblicità con depliants e locandine a cui vi invitiamo 
di prestare la dovuta attenzione: gli appuntamenti quest’anno si 
preannunciano particolarmente interessanti ed attraenti:

Domenica 5 giugno ore 17.30
Santa Maria del Monastero
Marcel Proust:
"A la recherche de la musique perdue"
Concerto per violino e pianoforte
Voce soprano e baritono
con presentazione e letture di brani da «La recherche»

A fine concerto rinfresco con madeleines e tisane.

Sabato 11 giugno ore 21.00
Santa Maria del Monastero
Performance multimediale con brani eseguiti in prima assoluta 
ispirati a opere di Brecht, Pascal, Cocteau…
Violino pianoforte percussioni con il quintetto vocale Dolciaure Consort 
- Voce recitante: Valerio dell’Anna - Soprano: Linda Campanella

Sabato 18 giugno ore 21.00
Santa Maria del Monastero
Concerto vocale per soprano, contralto, tenore, basso
Esecuzione di brani di Claudio Monteverdi - Banchieri - Az-
zaiolo

Domenica 3 luglio ore 21.30 
Parco del Castello
Brani dal “Flauto magico” di W.A. Mozart con i burattini di Lele 
Luzzati animati dal celebre burattinaio Bruno Cereseto. 
Compagnia del teatro della Tosse con la partecipazione dei can-
tanti lirici Linda Campanella e Matteo Peirone.


